
Risoluzione del 30/04/1992 n. 1875 - Min. 
Finanze - Finanza Locale 
Pubblicita'. Revisione dei contratti di concessione del servizio e dell'aggio o canone fisso. 
Salva testo 
Testo 
 
Sintesi: La revisione dei contratti di concessione del servizio disposta da leggi recanti 
provvedimenti per la finanza locale, riguarda situazioni straordinarie e circoscritte al contenuto 
della norma stessa. La revisione dell'aggio o canone fisso rientra invece nell'applicazione della 
norma generale di cui al terzo comma dell'art. 43 del decreto 639/72. 
Testo:  
Con  la nota  in riferimento codesto Comune desidera conoscere se il contratto  di  concessione del  servizio in oggetto formalizzato con decorrenza 1 gennaio  1988  puo' rientrare  nelle previsioni  di  revisione  dell'aggio  di  cui  al  decreto  legge 31.08.87,   n.  359,  convertito, con modificazioni dalla legge  29.10.87,  n.  440,  art.  18;  prospetta inoltre la possibilita' di revisione  dell'aggio  o del  minimo garantito per effetto di modifiche tariffarie future  derivanti   da  espresse   disposizioni legislative,  ovvero per variazione di  categoria  di alcune  zone del  Comune  e  chiede  di  conoscere  al  riguardo  l'avviso della scrivente.  La  circolare ministeriale  n.  7 del 10.12.87,  prot.  n.  3/4390 - di cui si  allega  copia -  inviata a tutti i comuni,  chiaramente interpreta il comma  5  dell'art.    18  della   legge  29.01.87,   n.   440  escludendo  l'estensione  dell'obbligo  della revisione  dei contratti  per  l'anno  1988,  obbligo  che  comunque   sussisteva  per   i  soli contratti gia' in corso al 2 maggio 1987.  Infatti,   l'obbligo di  revisione dei contratti,  disposto da  leggi  recanti  provvedimenti   per  la  Finanza locale quali quella sopra citata,  riguardano  situazioni  straordinarie e  circoscritte al  contenuto della  norma medesima.  Per  quanto riguarda  infine la possibilita' di  revisione  dell'aggio  o  del  canone  fisso in  conseguenza di variazioni tariffarie o altro intervenute nel  corso   della  gestione,   essa rientra nell'applicazione della norma generale  prevista  dal terzo  comma dell'art.  43 del  D.P.R. 26  ottobre 1972, n. 639.  


